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PROGRAMMA DI ATTIVITÁ DI EDUCAZIONE AMBIENTALE DELL’ISTITUTO DI BIOLOGIA E ECOLOGIA MARINA DI PIOMBINO
Introduzione

L’Istituto di Biologia e Ecologia Marina di Piombino è attivo ormai da molti anni sia a livello nazionale che internazionale nell’ambito della ricerca e della divulgazione scientifica in merito alla biologia, all’ecologia e all’etologia degli animali marini.

Tutti i locali dell’Istituto sono allestiti in un antico palazzo, palazzo Appiani, situato direttamente sul mare. Tutti i laboratori e i loro acquari sono forniti di acqua marina che viene direttamente pompata dal mare. Nel maggio 1999 è stata inaugurata, con la collaborazione del Ministero dell’Ambiente, la prima mostra CITES di animali protetti secondo la convenzione di Washington, all’inizio trasferita a Porto Azzurro (isola d’Elba) e che ora si trova nei locali dell’Istituto a Piombino. Dal 2000 L’Istituto di Biologia e Ecologia Marina è stato inserito dalla Regione Toscana tra i Centri Residenziali di Educazione Ambientale.

Nel marzo 2008 l’Istituto ha istallato propri laboratori sull’isola di Pianosa per una ricerca triennale assieme al CNR con cui è attiva una collaborazione scientifica.

L’Istituto di Biologia e Ecologia Marina, inoltre, svolge da più di trenta anni attività di educazione ambientale con scuole di ogni ordine e grado, comprese le università.
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L’Istituto di Biologia e Ecologia Marina di Piombino ha ricevuto riconoscimenti ufficiali come istituto di ricerca da:

· Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca ed inserito nello “Schedario dell’anagrafe nazionale delle ricerche” con codice 60091SWN

· Ministero delle Politiche Agricole e Forestali, ottenuto nel 1999, i sensi dell’art. 27 e ss. Dpr n.1639/1968 del 2/10/1968. Regolamento per l’esecuzione della legge n.963/1965 concernente la disciplina della pesca marittima.
Inoltre l’Istituto ha convenzioni attive con:

1. Consiglio Nazionale delle Ricerche e IBIMET per attività di ricerca riguardanti la biologia marina e la meteorologia.

2. Organizzazione Tunisina dell’Educazione e della Famiglia (OTEF). Protocollo di partenariato per scambi di studio di educazione ambientale, di ricerca, di turismo.
3. CNR Dipartimento Terra e Ambiente, Roma. Progetto di ricerca per il monitoraggio della fascia costiera dell’isola di Pianosa.

4. CNR di Roma – Progetto LTER sui cambiamenti climatici 2012-2017

5. Stazione Zoologica Anton Dohrn per la collaborazione sulle attività di ricerca scientifica nell’ambito delle conoscenze specifiche dei due istituti.

6. Università di Pisa e CIBM di Livorno per il coordinamento delle attività di ricerca scientifica.

7. Corpo Forestale dello Stato, Servizio CITES Centrale Roma.

8. Università di Pisa – Facoltà di Medicina Veterinaria per cooperazione scientifica e didattica.
L’Istituto di Biologia e Ecologia Marina per l’educazione ambientale si avvale di:

· una sala da proiezione con 60 posti;

· un Acquario con vasche dotate di acqua pompata direttamente dal mare costituito da 3 vasche da 4000 litri e da 20 vasche con capacità da 50 a 300 litri;
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· un Museo del mare organizzato su un percorso che segue l’ordine sistematico degli organismi marini esclusivamente del Mar Mediterraneo a partire dai poriferi fino ai mammiferi, passando dai molluschi, crostacei, rettili e pesci. Di particolare rilevanza sono le tartarughe marine imbalsamate, parti di squalo, rari ottopodi pelagici, una collezione ingente di microconchiglie osservabili solo allo stereomicroscopio e normali conchiglie, uno scheletro intero di tursiope e uno di delfino. Il museo è alloggiato nelle segrete del palazzo antico che ospita l’Istituto.
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· un laboratorio per ricerca scientifica con 4 stereomicroscopi Leica con macchine fotografiche Leica applicate agli stereomicroscopi. È possibile per le scolaresche effettuare così foto dei campioni prelevati con il grattaggio nelle pareti del porticciolo e portare a scuola le immagini con le specie classificate dai nostri biologi;
· un microscopio di ultima generazione con telecamera SONY per la trasmissione di immagini nella sala da proiezione direttamente dal laboratorio;
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· un laboratorio didattico con 14 stereomicroscopi Leica e banchi da laboratorio dove possono lavorare contemporaneamente più di 30 studenti;
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· videoteca con oltre 800 immagini di animali marini, tutti determinati tassonomicamente e suddivisi per phyla;

· una biblioteca scientifica specialistica per la determinazione tassonomica delle specie animali e vegetali di circa 400 volumi.
Il progetto
Titolo
Conoscere gli ecosistemi marini in laboratorio e sul campo: animali e vegetali marini, anatomia, fisiologia, ecologia ed etologia.
Obiettivi

· Sviluppo delle attività di educazione ambientale e formazione legate agli ecosistemi marini mediterranei da espletarsi a differenti livelli di utenza, dagli studenti delle scuole primarie (classi IV e V) a quelli delle secondarie.
· Acquisizione di informazioni e conoscenze sugli ecosistemi del mare attraverso un cammino di apprendimento che, a partire da insegnamenti teorici pervenga ad esperienze di conoscenza diretta degli esseri viventi appositamente campionati dal mare circostante per l’osservazione dal vivo degli organismi marini nei nostri laboratori anche con attività di anatomia comparata.
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Dissezione e anatomia di Squilla mantis      Dissezione e anatomia di Scyliorhinus canicula
(canocchia)




  (gattuccio)
· Sensibilizzazione degli studenti alle problematiche ambientali.
Attività previste 

Per il raggiungimento degli obiettivi prefissati si prevedono le seguenti attività:

-Lezioni frontali che si avvalgono di supporti audiovisivi su temi a scelta degli insegnanti fra quelli elencati in seguito.
-Esercitazioni di laboratorio modulate sulla base del livello dell’utenza inerenti i seguenti argomenti

· sistematica degli organismi marini

· caratteristiche chimiche e fisiche dell’acqua di mare

· struttura e funzionamento degli ecosistemi marini

· adattamenti ed evoluzione degli organismi marini

· principi di etologia e ecologia comportamentale sia di invertebrati che vertebrati marini.
-Visite dell’Acquario, del Museo del Mare e del Museo CITES dell’Istituto accompagnati dai biologi che spiegheranno le principali caratteristiche degli animali esposti
-Realizzazione con gli studenti di materiale didattico cartaceo, multimediale e video da portare a scuola come documentazione delle attività svolte.
Scuola primaria (classi IV e V) Costo 10,00 euro a studente

- Proiezione di immagini con commento di un biologo su un argomento da concordare con le insegnanti

- Raccolta di piccoli organismi marini con l’utilizzo di un apposito retino lungo le banchine del porticciolo sottostante l’Istituto.
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- Sorting degli animali campionati da parte degli studenti con l’utilizzo di guanti, pipette, pinzette, capsule Petri, ecc, che   verranno fornite ad ognuno.
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- Osservazione allo stereomicroscopio degli organismi marini raccolti e loro determinazione tassonomica con l’utilizzo di testi specialistici. Un biologo spiegherà le caratteristiche delle specie osservate.
[image: image11.jpg]



- Esperimenti per spiegare le caratteristiche chimico-fisiche dell’acqua di mare (salinità, densità, osmosi, galleggiamento, ecc.).
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- Visita all’acquario marino Mediterraneo accompagnati da un biologo per illustrare le caratteristiche delle specie presenti.
- Visita al museo degli animali marini, durante la quale un biologo presenterà, in ordine sistematico, le caratteristiche dei vari abitanti dal mare. Il percorso parte dalle spugne, gli animali più semplici, e arriva ai mammiferi marini passando per celenterati, anellidi, molluschi, crostacei, echinodermi, pesci e rettili.
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Scuola secondaria di primo grado (classi I, II e III) Costo 10,00 euro a studente

- Proiezione di immagini con commento di un biologo su un argomento da concordare con le insegnanti. La lezione sarà rapportata all’età degli studenti con attenzione alle particolarità biologiche delle specie trattate.
- Raccolta di piccoli organismi marini con l’utilizzo di un apposito retino lungo le banchine del porticciolo sottostante l’Istituto.
- Sorting degli animali campionati da parte degli studenti con l’utilizzo di guanti, pipette, pinzette, capsule Petri, ecc., che   verranno fornite ad ognuno.
- Osservazione allo stereomicroscopio degli organismi marini raccolti e loro determinazione con l’utilizzo di testi specialistici.

- Esperimenti per spiegare le caratteristiche chimico-fisiche dell’acqua di mare (salinità, densità, osmosi, galleggiamento, ecc.). Agli studenti saranno forniti pH-metri per misurare in prima persona il pH di diverse soluzioni.
- Visita all’acquario marino Mediterraneo

- Visita al museo degli animali marini, durante la quale un biologo presenterà, in ordine sistematico, le caratteristiche dei vari abitanti dal mare. Il percorso parte dalle spugne, gli animali più semplici, e arriva ai mammiferi marini passando per celenterati, anellidi, molluschi, crostacei, echinodermi, pesci e rettili.

Scuola secondaria di secondo grado (classi I, II, III IV, e V) Costo 12,00 euro

- Proiezione di immagini con commento di un biologo su un argomento da concordare con le insegnanti. Per le classi IV e V gli argomenti trattati prevedono nozioni di anatomia comparata, fisiologia ed etologia delle specie presentate.
- Raccolta di piccoli organismi marini con l’utilizzo di un apposito retino lungo le banchine del porticciolo sottostante l’Istituto.
- Sorting degli animali campionati da parte degli studenti con l’utilizzo di guanti, pipette, pinzette, capsule Petri, ecc., che   verranno fornite ad ognuno.

- Osservazione allo stereomicroscopio degli organismi marini raccolti e loro determinazione con l’utilizzo di testi specialistici. Possibilità di fotografare le specie identificate allo stereomicroscopio e portare a scuola un CD con tutte le foto (compreso nel prezzo).
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                   Pontocrates arenarius
[image: image20.jpg]










 Ophiotrix fragilis

- Dissezione di organismi marini ( es. pesci) con spiegazione delle varie caratteristiche. La parti più interessanti saranno osservate allo stereomicroscopio (es. branchie, linea laterale, occhio, ecc.). Analisi delle differenze tra pesci marini e ossei riguardanti ad esempio le caratteristiche funzionali e conseguentemente anatomiche di singoli apparati quali ad esempio cervelli, organi copulatori, valvola spirale, ecc.
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- Visita all’acquario marino Mediterraneo
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- Visita al museo degli animali marini, durante la quale un biologo presenterà, in ordine sistematico, le caratteristiche dei vari abitanti dal mare. Il percorso parte dalle spugne, gli animali più semplici, e arriva ai mammiferi marini passando per celenterati, anellidi, molluschi, crostacei, echinodermi, pesci e rettili. Con gli studenti di queste classi ci soffermeremo sulla collezione di fossili per spiegare come si è formato il Mediterraneo a partire dal Mare della Tetide e rimanendo poi chiuso dalla terraferma separandosi dall’Oceano Atlantico., mostrando le specie che lo abitavano e che ora non lo abitano più, il perché e il come si sono trasformate nei millenni trascorsi.

Di seguito sono elencati gli argomenti delle lezioni tra cui gli insegnanti potranno scegliere per personalizzare i progetti delle loro classi:
· Gli abitanti del mare: una panoramica delle specie che vivono nell’ambiente marino, dalla zona di marea alle profondità abissali
· Le acque del pianeta: suddivisione dei mari in aree e loro particolarità
· L’ambiente roccioso e sue caratteristiche: gli animali e i vegetali che lo abitano
· L’ambiente sabbioso e sue caratteristiche: gli animali e i vegetali che lo abitano
· L’erosione costiera: cause e tentativi di difesa delle coste
· Gli animali pericolosi del Mar Mediterraneo: dalle meduse agli squali
· Dai placodermi agli squali: come l’evoluzione ha plasmato i pesci marini
· L’evoluzione negli animali marini: arti trasformati in pinne nei mammiferi marini e nei rettili marini, adattamenti alla respirazione aerea ed alle profondità abissali.
· L’evoluzione del nuoto: dalle meduse ai grandi mammiferi marini
· Forma e struttura: come le parti anatomiche degli animali marini si sono adattate alla loro funzione.
· Galleggiamento ed idrodinamismo

· Gli invertebrati marini: gli esseri più semplici dei nostri mari ma più numerosi lungo i litorali: impariamo a conoscerli  
· Il significato dei colori nella comunicazione animale: come vengono utilizzati i diversi tipi di mimetismo per nascondersi o per rendere esplicita la propria presenza
· Impatto antropico ed inquinamento: come le attività umane incidono sulle condizioni ambientali marine (centrali, industrie, ecc.)
· L’invasione di specie aliene nel Mediterraneo: un fenomeno sempre in crescita con i cambiamenti climatici
· La vita negli abissi marini: come resistere ed adeguarsi alla pressione e come vivere nella completa oscurità
· Le migrazioni degli animali marini: anche in mare si assiste ad imponenti migrazioni di molte specie marine soprattutto per la riproduzione
· Omologie di difesa degli organismi marini: u confronto tra i sistemi di difesa di specie mediterranee con quelli di specie tropicali delle stesse famiglie
· Pesci ossei e pesci cartilaginei: due linee evolutive che hanno portato una a squali, razze, torpedini e mante e l’altra a tutti i pesci ossei
· Il pesce azzurro: i pesci che non hanno mai contatti con il fondo del mare e che nuotano sempre: caratteristiche morfologiche e fisiologiche
· La Posidonia oceanica: un complesso ecosistema che rilascia in mare 20 litri di ossigeno al giorno per ogni metro quadrato di prateria, difende le coste dall’erosine ed offre rifugio e nutrimento ad un numero enorme di specie marine
· I vantaggi della vita in  mare: il mare è un ambiente estremamente più omogeneo ed adatto alla vita di quanto non lo sia l’ambiente terrestre. Scopriamone i vantaggi
· I mammiferi marini: animali, talvolta enormi, che hanno scelto la vita in mare. Con quali vantaggi?
· Adattamenti e zonazione: suddividiamo il mare in zone legate alla profondità e vediamo quali sono gli adattamenti degli animali per vivere nella zona di marea o nelle profondità abissali.
E qualsiasi altro argomento richiesto dagli insegnanti riguardante la biologia marina.
È evidente che gli argomenti saranno trattati con difficoltà crescente a seconda dell’età degli studenti e lo stesso verrà fatto per le esercitazioni e le spiegazioni all’acquario e al museo.

Avendo laboratori anche sull’Isola di Pianosa, dove è possibile alloggiare le scolaresche ed utilizzare il bar-ristorante gestito da una cooperativa con un albergo da 90 posti, è possibile svolgere le stesse attività proposte per Piombino a Pianosa. A richiesta delle scuole possiamo fornire i costi della cooperativa per pasti e soggiorno oltre le spese di trasferimento con nave e battello.

Per informazioni contattare l’Istituto di Biologia e Ecologia Marina 

Mail: museomare@biomare.it

Tel. 0565/225196

Fax 0565/227021

Piombino, 16/07/2013
Istituto di Biologia e Ecologia Marina

          Il Direttore

  Prof. Roberto Bedini
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